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Per gli orfani 
dai nostri maestri eléinentarl 
Dal Difilli della souola riproducia-

ino «olle partì «oatanziaii il prej?9vOIe 
articolo che segua delia prof. Mi<i;ni ; 

Una Commissione nominata dal Mi­
nistèro delia P. ! in tempo brevissimo 
liti risolto una quaationa gravo e piena 
d'interesse per una classe forte di nu­
mero e di banemeronza, haradattolun 
completo progetto di legge, l'iia accom­
pagnato con una relaziono chiara o 
sobria. 

Non è un fatto frequente, come non 
è soiiiprfl una geniale malignila gior­
nalistica, (juolla ohe alla Minerva spiri 
un'aria greve di sonno, capace di ad­
dormentare vivaci ensi'gie, fiaccare ro­
busti propositi, solfocare audaci inizia­
tive, placare volontà ribelli. Ma l'esem­
pio di lavoro solerte è venuto da una 
Commissione in gran parte costituita 
da genuini rappresentanti della classo 
magistrale; nella questione studiala 
e degnamente risolta proprio tutta la 
classo magistrale era interessata; ed 
ò proprio di un collega nostro, tra i 
più valorosi e colti, ISugenio Panta­
leo, la relazione che con dignità di 
forma, con limpidità di pensiero, l'a-
pidamento illustra il lavoro compiuto, 
giustillca le decisioni prese sintetizzan-
<lo sentimenti, desideri, voleri più vol­
to, 0 in solenni assemljlee espressi sul­
l'alto a delicato argomento dell'educa­
zione e dell'avvenire degli orlani del 
maestria 

Por questa constatazione, che ono­
ra di per sé la classo magistrale, é 
già quindi doverosa la gratitudine no­
stra, viva, sentita verso tutta la Com­
missione ; 6 giustiflcato per noi lutti 
un senso di compiacenza orgoliosa. 

X 
Ma una rapida enumerazioni dei 

punti studiati e delle decisioni relative 
<lesunta traverso la relaziono Panta­
leo, ci dirà tutta la serieUi e la bon­
tà dei provvedimenti proposti per una 
più ofllcaco 0 razionalo ammjnislrazio-
ne di quanto già il bilancio dedica al 
mantenimento dei due collegi di .assisi 
fl di Anagni, per un migliore aspetto 
e regolare funzionamento degli orga­
nismi già esistenti, ttitta la proviggen-
za e la sapienza delle iniziative sug­
gerito per l'impiego delle duecentomila 
lire annuo date dal rilascio della gior­
nata di' stipendio 

Non si vuole la istituzione dei nuo­
vi convitti, perchè già la classe ma­
gistrale — a cui 11 Parlamento aveva 
riconosciuto il diritto dì far sentire 
prima la voce riguardo Pimpiego del 
suo denaro — a Cagliari, approvando 
l'ordine del giorno del nostro Qiiirila 
aveva detto ohe essi non danno risul­
tati sempre lodevoli, perchà anche la 
Camera si limitò a raccomandare che 
fossero tenuti in considerazione gli 
istituti di Assisi e di Aimgtti senza 
parlare di convitti nuovi perchè, inllne, 
anche alia Commissione apparvero su­
bito troppo rilevanti le spose che ossi 
avrebbero imposto. 

Ha creduto la Commissione di fare 
sparire la separazione dei mezzi tra 
i due convitti di Assisi e di Anagni 
— il quale ultimo nel 1890, trovan­
dosi in difficili condizioni, dovè con­
trarre dall'altro un, prestito con rego­
lare contratto e relativa pattuizione di 
interessi — e proporro ohe tutte le 
somma destinate a favore dei tigli 
degli insegnanti formino un l'ondo 
unico per la loro educazione. 

Portando la maggiore severità di 
indagini e di studio sul fatto ohe non 
tutti gli orfani accolti nei convitti hanno 
saputo, 0 potuto, trarre vantaggio dàlia 
educazione loro impartita, la Commis­
sione suggerisce die lo aiuto agli or. 
fani dei maestri sia esteso anche alla 
concessione di borse di studio, all'e­
sercizio deU'assistenza- scolastica nella 
sue forme svariate, a seconda le ten­
denze dei gjovaui e lo loro partico­
lari condizioni. 

a APPENDICE DSL tPAESli» 

Come si svolge 
la rivolu«eione russa 

e questo pensiero scaccia come irreale 
ogui alta impressione, E di nuovo gli 
sembrava che la sorte di quei cada­
veri strappati ed.irriconoscibili fosso 
strettamente legata tanto alla propria 
quanto alia vita di coloro che lacera­
vano selvaggiamente le loro vittime. E 
gii sembrava orribile ohe in quelle 
alte ed immense mura che fiancheg­
giano la strada, dietro le cortine pe­
santi ohe i suoni non penetrano, dor­
misse tranquilla della gente sana, gaia, 
felice. 

IV. 

A mezzanotte Lomotf ed Alessio tor­
narono alla casa dei cospiratori (Questa 
era piana,,di gente; si continuava il 
consiglio dei capi dei partiti riyplu-
zionapii Î î lla stanza, poco illuminata 
per (annebbia pesante di fumo. Alessio 
vedeva » tratti ligure a lui sconosciute 

Non potevano essere trascurati i 11' 
gii di insegnanti viventi, ma in con 
dizioni di comprovata eccezionale ne­
cessità, a per essi si destinano venti­
mila lire annuo ; un decimo, cioè, del 
contributo dei maestri. 

Tale nuovo indirizzo al sistema e-
duoativo, impone la necessità di creare 
« ui! nuovo organo - atto a poter stu­
diare le tendenze dei giovani, a pro­
porzionare i mezzi ai Ani da raggiun­
gere, a provvedero, con sollooitudine 
e con elùcaoia alle contingenze e ai 
bisogni dei beneficati » e questo nuovo 
òrgano, ente morale autonomo, da i-
Stltuire in Roma sarà «l'Istituto na­
zionale per la educazione degli orfani 
dei maestri elementari ». 

Senza prestare ascolto a chi — non 
corto in omaggio a quella fraterna so­
lidarietà che deve stringere in una 
sola famiglia tutta la elasso magistrale 
italiana — chiedeva d i e il contributo 
dei maestri non venisse impiegato oltre 
i confini di quella ro^jìone o iann. in 
cui veniva riscosso, non poteva 1» Com­
missione non riconoscere fondata la 
necejsità di « suddividere e per cos'i 
dire rfiscenfcore » l'aiuto agii orfani: 
quindi la proposta dì consentire a un 
certo numero di giovani che si tro­
vino ili determinale, speciali '".ondlzioni, 
di seguire corsi dì studio, frequentare 
scuole professionali in altre città, clie 
siano sedi degli istituti a ciascun or­
fano assegnali, o quella di costituire 
i patronati in tutte lo città capoluogo 
di provìncia per la diretta vigilanza 
e protezioni di tali giovani. 

Ma ogni borsa di studio impone nna 
spesa annua di settecento lire almeno, 
naentre in Convitto un orfano non costa 
più di quattrocento cinquanta lire; 
perciò la necessità di giovare a un 
gran numero di orfani, mentre impone 
una certa limitazione nel concedere 
borse di studio, obbliga ad aumentare 
ed estendere l'eflloacìa degl' istituti dì 
Assisi e di Anagni, rendendo più vario 
e completo il corso dogli studi nei duo 
collegi. 

Serio preoccupazioni doveva destare 
alla Commissiono la questione del per­
sonale internò dei due istituti. 

< Mentre ad Anagni le istitutrioi una 
volta entrate in servizio vi si l'ormano 
lungamente o non poche Uniscono col 
dedicare tutta l'esistenza' all'educazione 
delle orfano, ad Assisi, generalmente, 
gì' istitutori non fanno che i-apide ap­
parizioni e non di altro si preoccupano 
so non del sollecito trafiìbrimento ad 
altra sede... 11 Collegio di Assisi, por 
quanto compreso nel ruolo dei Convitti 
oazitmali, non ha mai perduto, né po­
trà perdere, il suo carattere di grande 
orfanotrofio.-.. 

Ivi la disciplina costa più cura e 
più fatiche che altrove... Il vitto vi è 
ben diverso anche per gli istitutori da 
quello degli altri convitti nazionali; la 
città non offre attrattivo e le poche 
ore di liliertà ben poco svago possono 
arrecare. Por la vita gravosa cui de­
vono sottostare, Assisi è considerata 
dagli istitutori come sede di punizione. » 
I La Commissiono, studiato il grava 

problema, propone che il personale in­
terno del Convitto dì Assisi tornì a la r 
parto di un ruolo autonomo, come 
quello in servizio nel convitto di Ana­
gni; torni cioè alle condizioni in cui 
rimase dalla fondazione del Collegio 
sino ai ."31 dicembre 1898 

Passando alla questione llnanziaria 
la relazione dice ; 

«Calcolato in L. 200,000 annue ii 
contributo dei maestri e assegnate L 
20.0U0 all'assistenza e altre L. '20 000 
alia spese d'amministrazione a agl'in­
segnamenti speciali, si avrebbe una di­
sponibilità netta di L. 160.000. Tale 
somma potrà essere divisa in due parti 
uguali, una per la istituzione di nuovi 
posti gratuiti, l'altra per la creazione 
di borse dì studio. 

« Attualmente, le rette annua sono 
di L, 400 e di lire 500 rispetlìvamento 
nei Convitti di Assisi e di Anagni. Con-

Erano seduti a due su una sedia o 
sui letto, sul tavolo, por terra, stavano 
in piedi, camminavano, a un mormo­
rio indistinto e noioso riempiva la semi 
oscurità l'umosa. 

La riunione era già Unita e il pub­
blico, a gruppi, commentava le im­
pressioni della giornata. Alessio con le 
mani tremanti presa un bicchiere di 
thè tentando di non versarlo e so ne 
andò, in un angolo per allontanarsi 
dagli altri, non sentire niente, non 
vedere, niente. 

Nicolaietf sì avvoinò a lui. 
— Come stato, compagno? —- gli 

chiose sorridendo. 
— Cosi... • " rispose l'io esteriore dì 

di Alessio, calmo, ma il suo vero io 
bruciava tutto e tremava di un pic­
colo tremolio nervoso e agitato. 

— U compagno Alessio voleva far 
la predica ai pagani — cominciò Ni-
coiaieir con la sua voce morbida, de­
clamatoria; — ma essi non l'han ca­
pito e lo bastonarono i,in ,po! Lomolf 
e Michele sono stati più giudizipsi e 
bau fatto le trattative per mezzo dol-

sidorali i bisogni dei giovani, la Com­
missione ila creduto fissare in L 1.50 
annuo la retta da corrispondersi ai 
due Clollegi per ogni nuovo posto ohe 
sarà concasso. Cosi con lire HO.OOO 
sarà pos'ibile accogliere, gradualmente, 
altri 175 orfani nei Convitti e con l'al­
tra metà della somm si poliranno con-
cedorfl 115 borse di studio, in ragione 
di 700 lire in media ognuna. Sarà 
possibile, cioè, provvedere, ogni anno, 
all'educazione di altri 280giovani.cho 
aggiunti a.quelli pei quali già sì prov­
vede, ogni anno, con i Colleghi di,; 
Assisi e di Anagni, formerebbero,' 
un totale di circa 800 orfani, conva-
nienlemente'mantenuti e protclli». 

La Commissione affida al Ministro 
della P. I. l progetti preparati dal-
l'ing. ÓsyaltùjArmanni per la costru­
zione di unSì,nuova seziona del Colle­
gio di Assisii — per la quale quella 
rappreaenlanSsa comunale ha offerto ii 
locale deli'eXjConvento Cappuccini e il 
terreno annesso che si estende por una 
suporflcia d i ' m . ' l 1.600 —e l'amplia­
mento del OoUogio « Rogiua Marglie-
rita •» e solamente informa che alla 
Spesa preventivata in L. 355,000 si 
potrebbe provvedere colle duo prime 
annualità di contributo già yorsate 
dai maestri elementari. 

Ricordando che la classo magistralo 
si dichiarava pronta a contribijire :in 
misura maggiore alla pietosa u grande 
opera di protezione dogli orfani, non 
accoglie ~ date evidenti o gravi dif­
ficoltà per la sua attuazione pratica 
— la proposta di una speciale rite­
nuta a carico dei maestri ohe contrag­
gono matrimonio, ma prondemlo atto 
della tendenza sostanziale di un -au­
mento nel contributo, propone, invece, 
la tassa,di bollo di centaaimi 10 per 
lo quietanza o ricevute di stipendi ri­
lasciata da ciascun insegnante o diret­
tore didattico e che l'aumento di cen­
tesimi 5 vada a beneficio dell' Istituto 
nazionale per i'edacuzione degli or­
fani. 

Fa voti, infine, che sia presa in 
considerazione, un giorno, la proposta 
di affidare ad istitutrìci la. squadro 
dei piccoli ricoverati nei Collegio di 
Assisi e che in mia eventuale riforma 
degl'istituti dì educazioneiSi pensi ad 
aprire in Asaìal unasouola por gli al­
lievi istitutori, come oggi IIQ1 pro­
getto di legge si provvede ad aggiun­
gere in Anagni il corso di comple­
mento per le allieve istitutrioi. 

La relazione Pantaleo chiudo spe­
rando che non tardi verso gii orfani 
dei maestri elementari italiani ~ per 
i quali tanto aD'ettuoso impegno mo­
strarono Slato, Provincia, (3omuni, mae­
stri — l'opera del Parlamento, espres­
sione dell'unanime consenso nazionale. 

X 
Si tratta di una sana, radicalo ri­

fórma educativa, di una complessila 
organica di proposte o di provva.ii-
menti concreti, seriamente ponderati e 
scrupolasamente, sapientemente, pro­
porzionati ai mezzi di cui si dispone. 

Certo che la lodevolissima preoccupa­
zione di non uscire, né oggi uè in 
tempo lontano, dai limiti imposti dalie 
risorse finanziarie, purtroppo ancora 
inferiori di inolio al fabbisogno dell'o­
pera ardua e santa di educazione 
della nostra prole, ha fatto si che la 
Commissiona non potesse ohe parca­
mente delincare alcuni lati della im­
portante questione, dare degli spunti 
che la classe magistrale, un giorno, 
con altri iion accetti sacrifici saprà 
continuare e svolgere. 

{Seguono alcune nolii critiche di 
di'Magllo, quindi Inalilo:'e coni con­
clude) : 

Ma queste osservazioni nostre, se­
rene ed assolutamente obiettive, non 
scemano affatto il compiacimento vivo 
e sincero verso i colloghi della Com­
missione. 

E nei saluto commosso e grato che, 
interpreti corto del sentimento dei 
nostri lettori, ad essi volgia.mo, com-

l'ìnterprete Browning e han spiegato 
tutto in un momento. 

— Non ai può fare altrimenti con 
loro.. — sibilò un giovane liaico che 
aveva perduto la voce nei meetings. 
— Come han torturato l'avv. Radkovic! 
Aveva preso la difesa d'un piccolo gin­
nasta .. gli han fatto due buchi nel 
cranio e vi hanno conficcate le aste di 
bandiere patriottioha... poi vi sì sono 
appesi.. girarono intorno.. l'ha spinto 
Uno alla cantina dal tetto basso., sa­
pete, rimpetto alla questura.,. Dicono 
che guidasse la folla proprio quel de­
legato di polizia. 

Quel piccolo studente onnipotente 
che faceva da segretario in tutti i co­
mizi, trasse di tasca un taccuino e 
lesse il martirologio : 

Ivanofif, operaio ; spaccata la testa : 
Saizberg, studente; lacerato il seno 

da un colpo dì tuigaika. 
Bacomova, donna di servizio ; uc­

cisa. 

In tutto oggi 25 morti e 40 feriti di 
cui 27 gravi. 

ìa^CURApiù sicura, efficace per anemici, deboli diltomac^ e nervosi è i'AMAROBARÉGGra tee ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 

prondìamo anche Gabriele Da Hobbio, 
dia all'avvenire della prole magistrale 
dedicò pagina lucide e vibranti di vita 
vissuta, di provata esperienza, dì stu­
dio acillo e profondo, dì pi-oposto pra­
tiche a sag^e, e che fu cosi, anche da 
lontano, ispiratore e colloboratore nel-
l'opjra meritoria, di cui ii Parlamento 
sarà, auguriamolo, chiamalo presto 
a discutere. 
• "', ,. ^ Prof._A Mi.oMi, 

Gamora dal Qaputatl 
(Seduta del & maggio ISOT) 

Pcejiieda Maicors 
La giornata delle interrogazioni 

e Interpellanze 
Morgari vuol sapere se il .^linìatro 

dell'Intorno ha notizia di certe ammi­
nistrazioni comunali del Mezzogiorno 
condotto da camorristi e da ladri. 
L'on. Faeta risponda consigliando iùor-
gari ad andare più guardingo neL lan­
ciare certe accuse. 

Bracai invita ,il Governo a restituire 
al patriota Forsèri che si trova agii 
estremi, la somma di 15 mila lira da 
lui consegnate a Giuseppe Garibaldi 
nel 1867 per acquisto dt fucili. Fgota 
risponde ohe provvederà. 

Alesilo protesta contro la punizione 
inflitta al capitano Bottiglieri, reo di 
ave r ietto // Pensiero Militare Vigano 
rispondo che la punizione fu giusta­
mente ipflitta. 

Turali interpella per il trasloco di 
un professore, ilovuto à ragioni poli­
tiche; quindi per Una fnaestra per­
seguitata dall'autorità municipale e 
riesce a l'arsi dare ragiona dal mini­
stro Hai>a-

Lunduccl interpella il Governo per 
sapere so intenda presentare il disegno 
di logge a favore dei professori di 
scuole pareggiate e Rava risponde ri­
cordando quello ohe si è l'alto per 
detti professori; non può'quindi fare 
promesse. 

La seduta vien tolta. 

Il partito radicale 
sulla Inchiesta militara 

La .Diroziono dei Partito R.idicalo 
riguardo glie .spesa e all' inchiesta por 
il Ministero della Guerra,ha volato il 
seguente ordine del giorno ; 

« La Direzione centralo del partito 
radicale, dì fronte alia proposta di in 
chiesta sulla amministrazione della 
Guerra presentata dal Qovei-ao al Par­
lamento, roontro constata che il prin­
cipio deii' inchiesta principalmente so­
stenuta dalla parto radicale e solen­
nemente affermata nei suoi congre.s8Ì 
neir interesse stesso della difesa e dai-
l'aconomia nazionale, trionfa oggi delle 
l'osistenzo e della ostilità di parliti av­
versari e di interessati, augura che 
l'inchiesta condotta da uomini indi­
pendenti, scrupolosi e sinceri porti a 
un esame degli ordinamenti sanciti e 
delle condizioni della difesa nazionale 
a non serva di pretesto a dissipazioni 
trpopo a lungo deplorale dairopinione 
pubblica». 

I sussiitl agli emigranti 
votati dall'Umanitaria di Milano 
Gii on. Oabrini e Turati sono stali 

ricevuti dal Ministro degli astori Til-
tonì per interessarlo alia questiono ri­
guardante ii sussidio volato a favore 
degli emigranti, is'ituito dalla Umani-
rio e finora non pagato. 

li Messaggero dice che Tittoiii assi­
curò di aver studiata la questiono pro­
mettendo che riferirà in sono alla com 
missione dì vigilanza sul fondo per 
l'emigrazione. 

Una città distrutta dal fuoco 
Un incendio distrusse completamante 

la città dì Ty.szeOTve nel (listretto'di 
Lublino. Tremila persone sono senza 
ricovero. 

Vedi note e notizie in terza pagina 

I compagni si raccontavan i'un l'al­
tro le scene di terrore a cui avevano 
assistito, 0 tutti si indignavano, rab-
bridivano, si ribeliaviuio. 

Alessio ora proso tutto da un or­
rore ognor crescente per queste inau­
dite efferatezze ; egli capiva che per 
là vittoria occorreva una immensa 
padronanza di se stessi, una lotta te­
nace od implacabile, e sì sentiva dai 
tutto privo di forze. E la sua debolez­
za gli sembrava miserabile, ridicola, 
delittuosa, E odioso e spregevole egli 
sentiva nelle orecchie un ronzio, 
nel petto un dolore costante e la sua 
debolezza continua e implacabile. Ed 
egli bramava di andarsene dalla vita 
a lasciando ai suoi compagni tutto il 
suo odio inesausto, tutta la sua fede ; 
cosi che dalle vite loro sparisse ogni 
superfluità, ogni cosa estranea, e ogni 
ora, ogni minuto rappresentasse la 
lotta 0 la preparazione alia lotta. « Come 
non sentono dunque essi il vincolo or­
ribile tra la loro vita personale e gli 
avvenimenti esteriori ?.... » 

II pubblico sfollava tentarapnte. Lo-

CARLO GOLDONI 
Riassunto ilelià Cenferenza tenuta dal 

prof. Pietro Bogani alla Società per 
l'insegnamento popolaro ili Saoife. 

, La biografia dal (Joldoni si può fa­
cilmente ricostruire con le memorie 
autobiografiche, coi proemi a dedica­
torie alla commedie e infine con la 
scorta delle lattare, molte delle quali 
recentementemente scoperte a pubbli­
cate. 

Nacque in Venezia il 25 febbraio 
1Ì07 e manifestò ben presto vivacità 
d'ingegno e inclinazione al teatro ; non 
aveva ancora dieci anni quando ab­
bozzò una commedia II padre lo vo­
leva avviare alia medicina e lo chia-* 
ino presso dì sé a Perugia dove per 
la prima volta il Goldoni apparve sulle 
scene ne « La sorellina di don Pirione» 
del Gigli, uno dei pochi precursori del 
.Goldoni nella riforma teatrale. DI qui 
passò sotto la custodia d'un frate fi-
,losofb.a Rìmini dove si uni a una 
compagnia dì comici veneziani e parti 
con essa. 

Il padre, vista la contrarietà del fi­
glio per la medicina, lo indirizzò allo 
studio dalla giurlaprudenza; e nel 1723 
potè otlsiiergli iin postb* 'ftél- 'eòllegio 
Ghisbri di Pavia. "Verso la fitte del 
terzo anno il 6oldorit','"por istigazione 
dei compagni, scrisse «Il Colosso» 
.specie di commedia informe, dènsa di 
satira personale contro le principali 
famiglie di Pavia che avevano dato 
ilo sfratto agli studenti., 

Lo ncritto destò la generale Indì-
gnazitma e il Goldoni fu mandato via 
dal-collagio a dalla città. 

Passò a Udine dova continuò gli 
studi di giurisprudenza e quelli a lui 
più cari di letteratura, quindi a Chiog-
gìa dova ebbe il posto di aggiunto al 
coadiutore del cancelliere criminale, 
ufficio in cui ebbe campo di studiare 
e conoscere gli uomini. 

A Feltro dova passò coma coadiu­
tore, prese parte a recite e composo 
i suoi primi lavori dì genera comico. 
In un istante dì disillusione a di sco­
ramento a Bologna pensò anche alla 
clausura, ma ai ricredette ben presto 
a la morte del padre avvenuta nel 1731 
lo indusse a provvedere seriamente 
l'avvenire sostenendo l'esame di laurea 
a Padova. 

Divenuto avvocato, non tralasciò di 
comporre capitoli, dediche,, epistola, 
oratori, cantante, drammi, almanacchi, 
intermezzi eroi comici e tragicomici. 
Fu a Milano, indi ancora a Venezia 
dove scrisse una tragedia intitolata 
< Belisario » e altri lavori drammatici 
che nella loro irrequietezza di forma 
manifestano una vocazione artistica 
non ancora ben definita Nel 1738 
segui alcuni comici a Genova a ivi si 
sposò con Maria Nicoletta Comin, che 
fu la consolazione della sua esistenza, 
per ritornave a Venezia come corniole 
di Genova, i n seguito a rovesci finan­
ziari atibandonò ancora la sua città 
natala e dopo lunghe peregrinazieni 
fl.isò la sua dimora in Pisa dova fu 
aggregato all'Arcadia. 

Dopo 4 anni da che attendeva tran-
quiilamenta all'avvocatura in questa 
città, ebbe dal Darbes della compagnia 
comica Medebac, che radiava in Li­
vorno, r incarico di scrivere una com­
media. Questo è il punto di partenza 
delia sua grande carriera teatrale. 

A quei tempi domina«a sulla scena 
ifaliana la commedia a soggetto, ccim-
poiiimenlo per lo più buffonesco in cui 
gli attori improvvisavano grossolana­
mente il dialogo sulla traccia che l'au­
tore aveva dato, e lo maschere, specie 
dì caricature, tenevano luogo de' ca­
ratteri veri. Le compagnie comiche 
che rappresentavano tali azioni dram-
maticho erano numerose e il Goldoni 
nollR sua commedia «Teatro Comico» 
colpisco con satira mordace attori e 
autori, benché sia giusto riconoscere 
dia non tutto le commedie a soggetto 
orano sciatterie e che nelle compagnie 

iiiotr parlava gesticolando e urlando. 
La sua sedia scricchiolava a piangeva. 
Hegel... il diavolo... Marx... Kant.... 
Engels,... ancora ii diavolo ; vivi o 
morti, uomini o spirili, tutti si confón­
devano in una massa amorfa, e nei 
giro turbinoso si urtavano nell'aria 
fumosa, e sembravan renderla ancora 
più pesante; 

Alle 7 del mattino Lomoff fu de­
stato da un colpo nello a breve. Senza 
capire di olio sì trattasse egli si alzò 
sui cuscini e gettò l'occhio in giro per 
la stanza. Albeggiava. La lampada ar­
deva d'una luca fumosa e saltellante. 
Alessio sedeva accanto alla finestra, 
col capo abbandonato sul tavolo come 
dormisse, tenuto da una stanchezza 
mortale. Presentendo qualcosa di or­
ribile, Lomoir corre a lui Sulla lem-
pia, tra i capelli biondi, nella semi­
oscurità dell'alba, si staccava una 
macchia rosso-scura. Una pozzetta di 
sangue si era raccolta sul tavolo, e in 
essa nuotava un foglietto di carta, co­
perto d'una scrittura piccola e tre­
mante, (Continua.) 



i r . PAK«T? 

Riccolom, Medobac o liuor v'erano 
artisti 0 lettorati di valore. 

U Goldoni compreso elio per non 
contrariare il gusto del pubblico, con­
veniva imitare la o(iminedia a sog­
getto nella fcativìlix o nel brio, nelle 
maschere, Dell'intreccio, nella sceneg­
giatura, ma volle abolire lo improv­
visazioni por impedire gli sproloqui, 
sostituire alla .rappresentazione otie 
doveva suscitare la meraviglia e la 
sorpresa, la pittura sobria o fedola dei 
costumi destando l'interesse non con 
intrecci inverosìmili di avvsnimanti 
ma col naturale svolgimento di carat­
teri colti 0 studiati dal vero : volle iu-
fliio lasciare alle maschere un ufflcio 
jocondario pensando che l'attore devo 
palesare nei lineamenti dei volto gli 
altotti dell'animo, liceo l'opera di ri­
forma a cui il Goldoni dedicò il suo 
poderoso ingegno riuscendo a resti­
tuirò al (eatro quella schioltezza o 
sincerità da cui l'avevano tenuto lon­
tano per secoli l'imitazione e l'acca-
domìa. 

La sua prima commedia di carat­
tere 6 il « Momolo cortesan » compo­
sta nel n38 di cui una parte fu la­
sciata a soggetto por non imporre 
d'un tratto la sua rilorma ; sono pure 
in parto a soggetto « Tonin bella gra­
zia» ; L'uomo prudente » e « lune ge­
melli veneziani». Nel 1748 si recò a 
Venezia e si mise allo stipendio del 
Medobac per il fjuale scrisse nume­
rose commedie. 

(CoìUinua) 

Cronache provinciali 
Pulfero 

Consiglio comunalo di Rodda 
ti. — Ieri 5 corrente, si convocò 

questo Consiglio Comunale, per la trat­
tazione di vari oggetti, posti all'or­
dine del giorno. 

A questa seduta intervenne l'IU.mo 
sig. Commissario Distrettuale di Civi-
dalo, che vi permase Uno alla tratta­
zione del primo oggetto. 

i. Si deliberò di nominare il perito-
geoiaelra sig. Miani dì Cividale, per­
chè dopo praticati dei sopraluoghi, 
compili duo progettini colla relativa 
spesa, per i proseguimento della strada 
di Rodila e per la costruzione di quella 
di Mersìno. 

'i. Si nominarono a membri per la 
cumpesizione della Commissione delle 
imposto Dirette, per il biennio 1B08-
lUOO i signori consiglieri Clavora e 
Zuanelli, in sostituzione dei sig. Sin­
daco l'ussini Giuseppe e Sturam Gio­
vanni. 

3. Si estrassero a sorte due consi­
glieri nelle persone di Crucil Giacomo 
e Butterà Angelo che scadono dalla 
carica li la luglio 1008, per (ormare 
il terzo dei consiglieri da rimuoversi;, 
daccliò tre consiglieri escono dall'uf-
llcio no! corrente anno, e cioò i sigg. 
i'UBsiiii Giuseppe, Juretigh Giacomo e 
Alessandro. 

4. Si sospese ogni deliberazione in 
iiiorito alla costruzione di un para­
petto di legno o di leiTO, al ponte sul 
Natisene che dai PulCero va a Oici-
gulis su quel di Tarcetla. 

5. Si rituandò ad altra seduta la 
nomina o la riconferma della rappre­
sentanza consorziale, por provvedere 
all'allestimento del capitolato medico, 
a sensi dell'art. -1 della Legge 2ó Feb­
braio lOO-l N. 57. 

0. Non si approvò, per la terza volta 
la seconda lettura, il regolamento 
Uegl' impiegati e salariati comunali, 
l.issativamenlo prescritto dalla Legge, 
malgrado ripetute sollecitatorie, ed il 
termine perentorio stabilito dalla li. 
Prefettura di Udine, 

7. Si rimandò ad altra seduta gli 
oggetti a" e 7", relativi ai lavori del 
partitario, livelli e formazione dei nuovi 
e vecchi registri di popolazione, am­
bedue compilati e sistemali dal Segre­
tario sig. Ferro Cario, per stabilire, 
benché evidentemente si tratti di per­
sona e di giudizii sulla stessa, se essa 
seduta dov'essere pubblica o segreta. 

S. Non si portò nemmeno in discus­
sione l'oggetto 0° relativo. al procedi­
mento da addottarsi por 1 debitori mo-
l'osi livellari. 

Spilimitergo 
il concarto dalla banda 

(> — Ottìmawentj riuscito ieri sera 
il primo concerto della stagione. Nu­
meroso pubblico assisteva allo svolgi­
mento del programma; applausi ad 
ugni .singolo pezzo e specialmente dopo 
la nitida esecuzione della Fantasia nel 
« Lohengrin » e « Traviata » pezzi con­
certati e iliretti con vero amore dai 
maestro Oigaina. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 7, S. Stanislao. 
Effeiiierlile storica 

llurcUi Giovanni -- 7 maggio lS-10 
--• liurello Giovaiuii dì Gabriele da 
1 ' H:euia milite della Legione Friulana 
II. ferito a Marghera il 7 maggio 
I Ib. In seguito a quelle ferito ò morto 
a Venezia il 28 maggio successivo, li 
nume si trova nella lapide che Ve­
nezia poso ai caduti. 

Il D'Agostini {incordi mUllari, voi. 
Il, |i. .510) lo ascrive alla Compagnia 
VoU..ggiuluri, morLij perù a Mtu'ghnra 
in s.iii'iio alle lento riportate il 7 
magi;r,i 

eiQSilCJt C:1TTASÌÌJ& 
(Il telefono del PAESE porta il tium. .8-11) 

Le accoglienze di Padova 
ai nuovo vescovo Pelizzo 
Rileviamo dal Oassettìno dì Padova 

e da una lettera privata i particolari 
intorno ai duo comìzi che in quella 
città ebbero ieri luogo, provocati dalla 
pastorale di mons. l'elizzo. 

GII sludanli 
Gli studenti universitari si riuni­

scono in un'aula doirilnìverailà alle 
4 del pomeriggio. Il presidente apre 
il comi'zio accennando all'allusione fatta 
da Pelizzo al glorioso Ateneo patavino, 

— Ijjggeiido le parole che il "Ve­
scovo ha pubblicato nella pastorale 
ogni studente si sarà sentito fremere . 
(rumori) Pelizzo vuol proclamare la 
supremaria della chiesa di Ironie al­
l'insegnamento Bcientifleo... 

A questo punto un gruppo di stu­
denti clerico-modarati si mette a l'are 
del chiasso per impedire agli oratori 
dì parlare. Scoppia un violento inci­
dente od il gruppo clerico-raodorato è 
mosso alla porta a calci. Il Comizio 
cosi può proseguire. Oli oratori pro­
testano alloi-a contro lo offese verso 1 
loro professori contenute nella pasto­
rale dì Pelizzo, «De Giovanni ed Ar-
digò non hanno bisogno dì esaere giu­
dicati da un sagrestano ! » 

Quindi viene volato un ordine del 
giorno in cui fra l'altro gli studenti 
«riaffermano ilUmita venerazione ai 
loro maestri». 

I aoclalUtl 
Alla sera poi i aociali-sti, malgrado 

il diviolo profettizio, organizzarono un 
comizio. Parlarono diversi oratori sti-
gnatìzzando la pastorale del Pelizzo, 

Terminato il couiizìo gli intervenuti 
in massa si recarono davanti al mo­
numento di Garibaldi quindi alla casa 
di Roberto Ardigó. L'illustre filosofo 
si affacciò alla finestra e fra le accla­
mazioni più entusiastiche pronunciò le 
seguenti parole; 

— Sono grato del caro saluto che 
mi rivolgete e ohe mi giunge inime-
rltalo e mi compiaccio vivamente d'in­
terpretare il senso dì questa dimostra­
zione. 

Quindi la dimostrazione fini. 
Assemblea del Dazieri 

Ctome ieri abitiamo annunciato, do­
menica ebbe luogo l'assemblea gene­
ralo straordinaria dei soci della Sezione 
Dazieri dì Udine, ramo impiegati. 

La riunione fu numerosa; vi aderi­
rono tutti gli,. impiegati impediti dì 
presenziare per ragioni di servìzio. 

L'ordine del giorno recava ì soguenli 
Oggetti ; 

1. itegolamento organico dazieri dì 
Udine. 

2. Cassa Previdenza, dazieri di tJdine. 
3. Progetto nuovo Statuto Federalo. 
Presiede l'assemblea il V Presidente 

sig. Tito Padovani cho informa come 
il Presidente sig. Lino Battislella -
assente da Udine — l'abbia delegato 
per iscritto a rappresentarla. 

Si passa quindi alla discussione del­
l'ordine del giorno e si delibera che 
la Presidenza solleciti per iscritto im­
mediato l'on. Giunta comunale perchè 
li Regolamento Organico definitivo « vo­
luto dalla leggo 0 luglio 1S05 N. 323 . 
venga sottoposto all'approvazione del 
prossimo Consiglio. 

All'art, t', dopo ampie spiegazioni 
date dal Segretario circa l'opera espli­
cata dal Comitato presso l'on. Giunta 
Comunale, viene stabilito di attendere 
il responso della stessa reputandolo 
prossimo. 

In ultimo viene il progetto del nuovo 
statuto della Federazione-la cui lettura 
ò attesa con palese interessamento. 

Il V. Presidente sig. Padovani legge 
per intero la circolare diramata alle 
Sezioni dal Comitato Centrale di Ge­
nova e (luiiidi tutti i 25 articoli del 
nuovo statuto; dopodiché sì apre la 
discussione articolo per articolo. Ven­
gono approvati gli articoli dal N. 1 
al 10. 

L'art 17 viene respìnto, perchè non 
si approva aìcuu aumento nella tan­
gente Federale mensile e nelle tasse 
d'ammissione. 

Art. IS e li) approvati. 
Art. 20 viene respinto perchè d perio­

dico della Federazione / ; /iazto'i! deve 
essere da Genova spedito direttamente 
ai federati in luogo di venire distri­
buito per cura dei comitati locali, ap­
portando diversamente una spesa sen­
tita per la rispedizione ai numerosi 
soci della Provìncia. 

Art. 21, 22, 23 approvati. 
Art, 24 respinto perchè in caso dì 

scioglimento della Federazione «il fondo 
cassa dovrà venire devolto a favore dì 
Istituti di benefleunza in luogo che ad 
altri. » 

Art. 27 approvato. 
Per espresso desiderio dei convenuti 

tutti venne stabilito cho ogni delibera 
seguita venga pubblicata sul giornale 
Il Daaictre prossimo del 15 corrente 
quale atto ufficiale. 

Ghiaccio a gratis 
Sappiamo e con piacere riferiamo 

die l'amico Giuseppe Ridomi in vista 
alla benevolenza che viene data alla 
sua reale Birra di Puutigam, servirà 
tutta la sua clientela di ghiaccio a 
gratis, noiicliò speciale macchinario 
per il servizio della Uirra. 

STRASCICO DI UN INCIDENTI 
alla Camara dal Lavoro 

PEogBJi, puIiblfchlBmo : 
Egregio signor Direttore, 

La prego di pubblicare la seguente 
che varrà a spiegare un incìdente 
scoppiato por corto frasi la sora di 
sabato 4 corrente all'aBsemblea indotta 
dalla Camera del Lavoro per discutere 
circa la relazione morale e Onanzìaria. 

Invitato anch' io, sebbene socio da 
poco tempo, ho creduto fossa mìo di­
ritto indiscutìbile l'imarvenìre dando 
col voto dì llduoia o meno al cosoato 
Consiglio a seconda delle mie convin­
zioni, senza fare grette questioni di 
interesse particolare od flltro come 
qualcu.io ha mostralo di crctlere ; es­
sendo io scevro da qualsiasi persona­
lità più 0 meno piccuia, 

11 mìo voto sfavorevolo stava a si­
gnificare il mìo biasimo por U cessato 
Consiglio, perchè esso, secondo quanto 
è slato all'assemblea dotto, non cro-
tlette opportuuu nei più urgenti bisogni 
ed argomenti, quasi mai indire una 
assemblea dei soci ondn sentirne i pa­
reri ed avere cosi una direttiva; ed 
anche perchè a parer mio, la f'amora 
del Lavoro, non mostrò quella attività 
cho Sì addice ogni qual volla siill'orrìz-
zonto appaiono agitazioni nella classe 
operaia. 

Stando cosi le coso senio di dover 
respìngere sdegnosamente a nome di 
tutta la classe metallurgica ed in par-
ticolar modo fabbrile. In ìn,?ìnuaziohì 
ed insulti lanciati da! D'Agostino mem­
bro del Consiglio direttivo, invitandolo 
a lare categorica smentita amihn ri­
guardo a me come offeso personal­
mente. 

11 signor D'Agostino deve sapere 
elle io e pochi volonterosi, abbiamo 
cercato di dare vita alla disgraziata 
Lega metallurgici e per far ciò era 
necessario che un movimenlo lo.sse 
iniziato, perchè è dalle agitazioni, mo­
vimenti e bisogni operai che una Lega 
si riprìstina, sì rinvigorisce e ai raf-
foiza. Così è falso il dire, come lece 
il D'Agostino, che io ed altri con una 
ranno abbiamo porto il denaro per 
l'acquisto della tessera oamei'ale e col-
l'altra ricevuto il meraorialo.. 

Se siamo entrati come aderenti alla 
Camera del Lavoro ciò non fu per il 
biet^no d'un aiuto immediato dalla 
stessa; ricordo cho se furono incon­
trate delle spese nell'agitazione fab­
brile per manifesti, circolari, memo, 
rial! od altro, tali spese vennero as­
sunto dalla Lega e per di.più con de­
nari ricavati da quote di nuo.i soci, 
tanto che il patrimonio dàlia Lega non 
fu toccato, anzi venne accresciuto per 
il 'numero rilevante di Soci iscritti. 
Alla Camera del Lavoro non sì chiese 
e non si ebbe Ano ad ora un solo cen­
tesimo, e così puri) voglio sperare suc­
cederà per ravvenire essendo la no 
atra Lega in condizioni di agire ila 
sola e con forze proprie. 

Per quello poi che riguarda le vil­
lanie dì cui fuilfatto segno dal D'Ago­
stino, non credo esse siano valse ad 
intaccare il mìo decoro e la mia o-
nestà, 0 di ciò me ne appello ai |ire-
sentì nell'assemblea ed a quanti per­
sonalmente mi conoscono. 

Perciò credo dì non pretendere 
troppo esigendo dal D'Agostino Ibr-
male smentita su questo medesimo 
giornale e intorno a quanto ebbe ad 
affermare ritbrendosi alla mia persona. 

Ringraziandola aentitamente della 
ospitalità, mi rassegno 

5 maggio 10O7. 
dev. Rizzi Arturo 

operaio motìuanico 

L'istituzione 
del magistrato alle acque 

Un telegramma di Glanturco 
11 Presidente della nostra Deputa­

zione provinciale ha ieri ricevuto il 
seguente dispaccio portante la firma 
del min. Gianturco ; 

« Stamane il iie ha sanzionato legge 
« magistrato alle acque. Lieto aver 
« potuto contribuire ad appagare an-
< lieo voto dei Veneto, auguro che 
«codesta legge sia feconda dì bene a 
«codesta laboriosa provìncia». 

Analogo telegramma venne inviato 
ai presidenti dell.- Deputazioni pro­
vinciali di Belluno, Padova, Rovigo, 
Treviso, Venezia, Verona, Vicenza e 
Mantova. 

GLI STUDENTI PER CARDUCCI 
Ci coinmiicaDO: 
I nostri studenti elio si sono prefissi 

dì erigere un ricordo marmoreo a 
Giosuè Carducci nelle loro scuole e che 
a tal uopo hanno già fatto tenere al 
chiar. prof. AUan una conferenza, ri­
cevono ora una molto gradita sorpresa : 
la coltiaaima scrìltrico di sinceri e no­
bili versi Laura Bussolin-Coccon. una 
dama dell'aristocrazia di Venezia, sì è 
ad essi gentilmente offerta di dare, in 
una sera che verrà stabilita, una let­
tura dì sue poesie qui a Udine. 

E siccome la poetessa ha già atte­
nuto larghi allori a Venezia e all'A­
teneo di Padova siamo facili profeti 
nel predire ad lissa un completo suc­
cesso nella nostra città, cosi amante 
del bello e del buono. 

L'alcool li un oeltì}io. 
Prof. 0, ANTONINI. 

CIIICDLO Sl'EilDLOGlGO EU IDEOLOGICO 
Una gita sociale e soolastlbii 

allago di San Oanlèls o dlnUirnl 

lU liilétja pèlj.'éitìrft^JJa corróeol se-
guetite Jjrogràmiìià: '" 

Ore fl.40 - Partenza da Udine (P. 
Gemona). per S. Daniele dove s'arri­
verà alle 8 12. 

Ore 8.45 — Partenza a piedi da 
S Daniele per il lago omonimo che si 
costeggierk lungo la sponda di nord-
ovest recandosi poi al paesello di Muris 
(213 m.), donde per il Collo lungo 
(Zì'i m,) si giungerà verso lo oro II 
alla cascata <le>\]'Acqua caduta. 

Ore 11,15 - - Colazione all'aperto. 
Ore 12.30 — Partenza per Susans 

0 visita a quel Cistello 
Ore 14 — Partenza verso S. Daniele 

per S. Tomaso e Bromtacco. 
Ore 16.30 — Arrivo a S. Daniele e 

pranzo all'Albergo d'Italia. 
Ore 17,59 - Ritorno ad Udine dove 

s'arriverà alle iy,31. 

Spesa individuale, senza il biglietto 
ferroviario lire 3 ,'JO, 

Le adesioni si ricevono presso la 
sode del Circolo (Palazzo Bartolìni) 
dalle 17 alle in da oggi a venerdì 1() 
corrente. 

UDINE CHE Si ABBELLISCE 
li' notevole nella nostra città il con­

tìnuo autneiHo nello costruzioni dì abi­
tazioni nuovo. 

Fuori Porta Cnssìgnaoco, ad esempio, 
no! tratto che va lino alla stazione, 
ferve da oltrij un mese il lavoro feb­
brile dei muratori intorno allo case e 
fabbricati che sorgono quasi ci sì 
passi 11 termine —- per incanto, 

Passando ieri di la, abbiamo veduto 
— completamente trasformata — la 
Birreria Gross del signor Giuseppe 
Grosfi, nota favorevolmente al pub­
blico udinese per i concerti serali ohe 
vi si danno durante la stagione estiva. 

L'elegante fabbricato è dipinto estsr-
namoule a vivaci colorì, gli ambienti 
terreni, illuminati a luce elettrica, sono 
puro dipinti artlslicamente. 

11 grazioso cortile, tutto circondato 
da piante rampicanti, lia duo ingressi 
con pilastri e cancelli in ferro di gra­
ziosa fattura Numerosi tavoli circolari 
in marmo occupano quello spazio de­
stinato ad accogliere il pubblico che 
si recherà alla sera a respirare una 
boccata d'aria fresca, a bere l'oocel-
lonte Birra Reale dì Puntigam od a 
udire delia buona musica. 

Squadre di falegnami e pittori at­
tendono alacremente ad ultimare ì la­
vori e quanto prima il simpatico ri­
trovo verrà inauguralo con speciali fe­
stività. 

Auguri di ottimi affari all'inlrapren-
dento signor Giuseppe Gross. , 

Per la Pedemontana 
Questa mattina nella sala delle se­

dute, conaìgliarì vennero convocati dal 
nostro Sindaco i rappresentanti dei co­
muni interessali alla costruzione della 
Pedemontana, allo scopo di stipulare 
ia convenzione. 

Alla riunione è presento per la So­
cietà Veneta il comra. Monterumici, 
direttore generale della Società. 

La discussione contìnua ancora men­
tre andiamo in macchina e ad essa 
p.'irtccipauo attivamente il Sindaco che 
presiede, l'aas. Pico il comm. Monte­
rumici ed i rappresentanti convenuti. 

Per la Udine-Mortegliano 
Pure allo scopo dì stipulare la con­

venzione per la costruenda ferrovia 
Udine-Mortegliano, dietro invito dol 
Sindaco, ì rappresentanti dei Comuni 
di Pozzuolo, Lostìzza e Mortegliano 
terranno alle ore 11.45 una seduta in 
una sala dol Municipio, 

Camera di Commercio 
Deniuioio presentate dallo Ditte du 

ranle il secondo bimestre 1907 : 
Mongiat Giacomo e Nipoti, Bpìliin-

bergo —- Sciolta la Società e nominato 
liquidatore il sig. Giacomo Mongiat. 

Banco di Buia, Buia. — Società in 
accomandita semplice per operazioni 
di Banca. Capitale sociale L, 32,0i)0. 
Durata fino al H aprile 1018. Soci 
accomandatari, rappresentanti e fir­
matari i signori Umberto Barnaba e 
Nino Barnaba. 

Antonio Bearzi e Ci, Periovizza di 
Rodda. — Società in accomandita sem­
plice per l'esercizio di una segheria 
legname e d t un molino da grano con 
pila d'orzo. Durata dal 28 febbraio 
1907 al 28 febbraio 1910, Socio ac­
comandatario, gerente e llrmatario il 
Big. Bearzi Antonio. 

Cementi del Ifrìuli, G. D'Odorico e 
Ci, Udine. — Società in accomandita 
Semplice per la fabbricazione cementi. 
Capitale sociale L. 4011,000', Durata 
anni 30 dal 19 marzo 1007. Socio ac­
comandatario, gerente e llrmatario il 
sig. D'Odorico Giuseppe di Giuseppe, 

Cassa ruride di depositi e prestiti 
dì S. Elena, Montenars, — Sciolta la 
Società e nominati liquidatori i signori 
Isola Faustino di G, B , Marini Pietro 
fu Francesco e Tonìutti Natale fu Na­
tale. 

"Antonio De Paoli Udine. — Com-
misaioai o rappresentanze. Proprieta­
ria e firmatario il titolare. 

Antonio Lenlsa, Udine. — Negozio 
coloniali (vìa Grazzauo, lOfì), Prourie-
tariu e firmatario il titolare. 

MOVIMENTO PROLETARIO 
Gli operai tipografi 

hanno ottenuto l'aumento di salario 
Ieri sera obbo luogo la riunione dei 

proprietari di tipografia o del Comi­
tato eletto dagli operai per discutere 
le proposte dei proprietari medesimi 
intorno al memoriale loro presentato. 

Sono presenti i signori : Doretti, To-
solini, Del Bianco, Vatri, Seltz Giti-
seppe Ernesto, Soitz Giuseppe, Itìsohì, 
Guardiero, rag, Botussl per la Ditta 
Bardusco, 

Del Gomitato sono presenti ; Antonio 
Cremose, Umberto Oori e Masaniello 
Fantini. 

Letto ed approvato 11 verbale della 
precedente seduta, Cremese l'a dar let­
tura dnl Memoriale degli operai e dello 
risposte dei proprietari. Aggiunge che 
dalla domanda degli operai {20 per 
cento d'aumento dì salario) e la pro­
posta dei proprietari di accordare solo 
l'S per cento, il Ctomilato esprime il 
desiderio che venga concesso almeno 
il 10 per cento. 

Loschi rispondo cho trntlandosì dì 
differenza del solo 2 per cento ì pro­
prietari potrebbero accettare il 10 per 
cento. 

Vatri raccomanda al Comitato di ri­
cordare agli operai cho vi sono dei 
diritti e dei doveri. Perciò osai devono 
essere puntuali e scrtiiwloii nel di­
simpegno dei loro doveri, ricordar loro 
insomma che si mantengano all'altezza 
dei tempi e consci della dignità della 
loro arto. 

Posta in vutaziuno la proposta Cro-
mesa per cui i proprietari accordino 
l'aumento del 10 per cento sui salari 
6 approvata ad unanimità 

Se to raccomanda che l'aumento si 
estenda anche ai non soci, 

Oori rispondo cho di fronte ai non 
soci non si possono far pratiche perchè 
Ve ne sono dì quelli che non compren­
dono i vantaggi dell'organizzazione. 

Del Biatwo chiede ae sì deve votare 
il primo artìcolo cosi, su due piedi, 
senza Ussaro i termini per applicare 
l'aumento. 

Soitz 0. E. risponde che se al 1.0 
Gennaio un operalo percepiva, ad o-
sompìo, 18 lìro per settimana ed oggi 
no guadagna 20, l'aumento sì deve 
fare sulle L. 18. 

Del Bianco, Laschi o Doretti osser­
vano che ciò non è esatto. Cosi non 
fu deciso nell'assemblea precedente 
poiché si stabili di accordare l'aumento 
oggi fissato, sui salari che sì paga­
vano prima del 31 dicumbro 1900 

Qori osserva cho potrebbero insor­
gere questioni sugli aumenti, perchè 
vi può essere differenza di capacità 
fra un operaio e l'altro. Perciò l'au­
mento dal IO per cento propone sia 
fatto sui salari attuali. 

La proposta Gori viene respinta, 
Gremese esprimo il desiderio che 

l'aumento s'incominci ad applicare da 
sabato prossimo. 

Ouardiero invoce propone dalla 
prima settimana di giugno. 

Del Bianco dice che su ciò si potrà 
decìdere in seguito e di tal parere 
sono anche Ùorelli, Valri e (laar-
diei'o. 

Si approva. 
Cremese passa alla discussione sul 

secondo comma (lavoro straordinario) 
Fa dei confronti e dimostra che at­
tualmente lo ore dì lavoro straordi­
nario sono malo ricompensate, 

Sorelti osserva che vi sono parecchi 
operai ammalati e che perciò ì pro­
prietari soqo costretti a lar lavorare 
m via straordinaria. Osserva ancora 
che il cliente raramente paga lo straor­
dinario e per conseguenza bisogna — 
in momenti di urgenza di lavoro -
chiamare gli operai e pagarli senza 
averno un maggior utile, 

Cremese ribatte e b'anlini osserva 
che vi è disparità di tariffa. 

Vatri ricorda che qualche proprie­
tario paga la settimana intera all'ope­
raio ammalato. 

Dopo breve discussione sì approva 
ohe il lavoro straordinario Ano alle 11 
dì sera venga retribuito col 30 per 
cento d'aumento, dopo le 11 col 50 
per cento. Col 50 per cento verranno 
puro pagati^ gli operai nelle ore po­
meridiane dì domenica. 

Sì passa quindi al riconoscimento 
della festa del P Maggio. 

Cremese dice ohe per non danneg­
giare i proprietari gli operai hanno 
deciso di abolire le feste di San Giu­
seppe e di San Giovanni in modo da 
far festa completa il I" maggio. 

Del Bianco osserva che" la proposta 
Cremese cade di fronte a 2 proprie­
tari dì tipograila che osservano tutto 
le feste ecclesiastiche. Per conto suo 
lascia piena facoltà dì festeggiare o 
meno il Primo Maggio. 

Loschi sì astiene dal voto, ma ri­
corda cho anche nella sua tipograila 
si rispetterà il deliberato dì lasciare 
libertà agli operai dì fare la festa. 

Doretti dico ohe mentre nella sua 
tipografia gli operai compositori lavo­
rarono iì primo maggio, • gli impres­
sori- fecero festa e sì dovette provve­
dere per l'uscita del giornale. Egli 
chiederà ia seguito il parere degli 
operai e se la maggioranza sarà fa­
vorevole a far festa egli non si opporrà. 

Vatri propone die tutti facciano festa 
al Primo Maggio. 

Bottussi, chiede perchè nella tipo­
grafia Bardusco non si è fatto festa. 

Cremese risponde che non vi fti ac-
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IT, PAESE 

cordo Ira gii operai aiicliè perchè la 
ileciàlonij ufficiale dei proprietàri 
perveiine solo alla sera del raartodi 

Del Bianco chiedo cha aia posta 
ai vtìli là ptópostft (lei pi^oprietsi-i è 
.cioè il pii'i ampio rispetto alla libertii 
di lavorare o meno. 

E' approvata «U'unanitnità,! ad ec­
cezione del Signor Dorelti che ; fa la 
riserva di i cui, sopra. : . : 

Il quarto'«)minà;(ifoinina< dell'arbi­
trato) è approvato. 

Ihflno 1 assemblea approva ohe l'au-, 
loetìto del IO por cento vada in vigore 
coi giorno 3 giugno p. v. 

Gremese ringrazia i proprietari por 
il loro intervonlo e per l'accordo av-
voflulo esprimendo il desiderio che 
uri accordo avvenga pure fra pro­
prietari di tipografia a tutela (lei loro 
Intflrossì e ohe da ((uostl anche gli o-
perai potranno godere dai desiderati 
vantaggi. 

Lo sciopero delle cotoniere 
IL CONFLITTO DI STAMANE 

V«r«o II Gomponlmanto 
La Commissione nominata dalle epe-

peraia del Cotonificio Udinese per lo 
siiiopero che da tanto tempo continua 
tranquillamente, senza incidenti, ha 
stabilito di entrare in trattative por 
troncare l'agitazione. 

infatti 88 le nostre iuibrmazioni sono 
— come abbiamo ragione di credere r -
esatte, oggi le operaio presenteranno 
al Direttore cav. Maraini la proposta 
per la nomina di un arbitrato. 

Questo dovrebbe essere composto di 
due momliri nominali dalle operaie 
(!d estranei all'attuale agitazione; di 
due membri nominati dall'Amministra­
zione del Ootonifloio. 

Il ([Uinto membro sarà il Prefetto 
0 II Sindaco, nel caso che non si ao-
cetasso nò l'uno né l'altro i (juattro 
inombri predelti sceglieranno il quinto 
d'accordo fra loro 

Speriamo vivamente che le pratiche 
approdino a risultati soddisfacenti per 
entrambe le parti. 

X 
Stamane verso lo 6 è accaduto un 

brutto fatto nei pressi del Cotonificio 
ai Rizzi e precisamente nelle vicinanze 
del ponto Poi. 
• La solila squadra di vigilanza —• 
formata di 12 operaie —• faceva il so­
lito giro per sorvegliare gl'ingressi 
degli stabilimenti e in quel punto s'im­
battè in un gruppo di 5 operaie che 
andavano al lavoro, scortato ed ac­
compagnato da sei uomini e precisa­
mente da corti Zavagna Santo, lavagna 
l>rimo, Zavagna Vittorio, Pecoraro 
Francesco, Pecoraro Paolo, Casara 
Francesco. 

Una giovane della squadra di vigi. 
lanza andò incontro al gruppo sopra 
ricordato ,o senza alcuna, mossa mi­
nacciosa od altro disse alle compagne : 
« Non recatevi al lavoro perchè sarà 
nostro e vostro danno; ci rovinate... > 

Ma non aveva finito la frase che 
(juei sei uomini, tolti dei bastoni che 
reggono le reti metalliche che aon 
tese nei campi, li rivolsero contro le 
operaie scioperanti e. le bastonarono 
brutalmente. 

Alcuno rimasero ferite alla fronte 
ed alle spalle tanto che tutto il gruppo 
accompagnò le tre operaie ferite più 
gravemente all'Ospedale di Udine. 

Quivi il dott. Paglieri le medicò: 
•Colautti Pierina di Valentino d'anni 
2.1, contusioni alla fronte, allo labbra 
0 escoriazioni al gomito sinistro con 
guarigione in giorni nove; Soi Ida di 
anni IH di Giuseppe, contusioni alle 
spalle ed alla guancia destra, guari­
gione in giorni quattro e Giavon Ma­
ria di Giovanni d'anni 21, contusioni 
alla spalla sinistra giuiUoate guaribili 
in giorni 4. 

Tutte ritornarono alle loro case, 
I brutali aggressori verranno de­

nunciati. 
L'intero paese dei Rizzi nonché tutti 

gli abitanti di Feletto Umberto possono 
testimoniare che le scioperanti tennero 
sempre un contegno calmissimo, non 
usarono mai minacoie o violenze. Per 
questo il fatto odierno è commentatis-
simo e deplorato vivamente. 

L'AGITAZIONE DEI FABBRI 
All'ultimo momento ci si comunica : 
«I proprietari di officina fabbrile 

riunitisi nella sera del Ci maggio 1907; 
letta la lettera au aprile p. p. colla 

quale una Commissione, dicendosi de­
legata dall'ultima Assemblea generale 
della Lega metallurgici, presentò uno 
sohems.; di, contratto di lavoro ; 

verificato ohe detta lettera non fu 
inviala Ira altri alia Ferriera ed alle 
tre Fonderie, che occupano la massima 
parte degli operai metallurgici; ? 

deliberano di non prendere in esame 
lo schema di contratto di cui sopra >. 

Su quest'argomento parleremo do­
mani, 'i-' . 

"Prime voci„ 
ò il titolo di un volumetto ài liriche 
del signor Vittorio Fairielli edito dalla 
tipografia Marco Bardusco. 

Ne riparleremo prossimamente. 

Dieci lire di mancia 
a chi porterà all'Albergo d'Italia una 
(irocdUm d'oro, pendente da cordon­
cino nero; ohe fu: smarrita domenica. 

Corso odierno delie monete 
Corone 104.70 Napoleoni ^0.— 
IMarchi 123.— Sterline 25.10 
Hubli 263.0U Lui O.̂ .IS 

Il câ io àhapitaDO Bottiglieri 
In prima pagina, nel resoconU) par­

lamentare, diamo bravemeiite notizia 
dell'interpellanza dell'on. Alessio sul 
caso del capitano Bottiglieri. 

Poiché il fatto che ha provocato la 
pUfiìzltìna del Boltlgliari è' avvèniitò 
nel nostro Friuli, crediamo interessante 
raccontare; cronologicamente i fatti. 

Gaetano Bottiglièfl diNapoli! è da 
19 anni nell'esercito ed appartenne 
miche alla guarnigione di Udine e a 
quella di Padova. Capilano del 70 fan­
teria ili comandalo, a difficili missioni. 

Il capitano Bottiglieri Veniie elogialo 
dai superiori,fugiudioato un ufficiale 
Colto ed intolligenle e fu proposto, (fi­
sicamente valido) pel passaggio nel 
corpo bersaglieri e sempre sì comportò 
rettamente ed onestamente 

Nonostante tutto ciò il Bottiglieri 
cadde in disgrazia per un Aitile mo­
tivo. Il Bottiglieri ascoltò in un CafTè 
di Spilifflbergo la, lettura d'Una circo­
lare di Fabio Itanzi comparsa in un 
giornale dell'urdina Za Slampa di 
Torino, ih cui si chiedeva ai soldati 
il contributo por la pubblicazioiio di 
un opuscolo interessante. 

Dopo la lettura il Bottiglieri con tri-
bui, con -0 contesimi ad una collutta 
già Iniziata e ohe fino allora aveva 
(bruttato quattro lire. 

Per questa cosa, che gli venne im­
putata come grave delitto, il uottigliori 
ili giudicato sobillatore dell'esercito e 
condannato a tre mesi di (brtezza 
senza ohe egli potesse prima di scon­
tarli addurre delle giustìBcazìoni o di­
scolpa alcuna, perchè cosi prescrive 
il regolamento militare. 

Spirali appena i tre mesi scontali 
in fortezza il Bottiglieri, in seguito 
alla espiazione della pena, domandava 
di presentare le sue dimissioni, ma si 
vide collocato invece in congedo prov­
visorio, senza ohe fosse intervenuto 
nessun nuovo fatto. 

Il capitano chiese di potersi presen­
tare al suo generale, ma questi non 
lo ricevette e allora non potè ohe fis­
sare in una istanza le sue giustifica­
zioni e inoltrare ricorso alla IV Se­
ziono del Consiglio di Stato. 

Questi i fatti senza alcun fronzolo 
di commenti. 

L'esito dell'interpellanza è noto ai 
nostri lettori II Miniatro Vigano giù-
stiflcò pienamente la punizione affer­
mando che il capitano, commentando 
favorevolmente in luogo pubblico il 
Pensièro Militare alla pi'esonza di 
subalterni, aveva provocato... dei di­
sordini. Il deputato Alessio rispose di­
chiarandosi insoddisfatto; egli presen­
terà a questo proposito una mozione. 

LA FUGA III UN DETENUTO 
DALLE CARCERI GIUDIZIARIE 

Stamane alle 7 precise, mentre il 
Capo delle Carceri locali signor Ga-
staldello riceveva in consegna dal Ma­
resciallo dei Carabinieri di Cividala ì 
due autori dell'efl'erato delitto di San 
Giovanni di Manzano entrarono nel suo 
ufficio due guardiani ad avvertirlo ohe 
un detenuto era slato visto a correre 
sui tetti dell'ala di levante del fabbri­
cato e quindi a sparire verso il vicolo 
Porta. 

Infatti direttore della fabbrica Bar­
dusco signor Antonio Cossio vide a 
passare di corsa un uomo che attra­
versò il Giardino infilando Via Frac­
chi uso. 

Poco dopo il signor Cossio vide a 
passare di corsa un Maresciallo dei 
Carabinieri (ch'era quello di Oividalo 
più sopra ricordalo^ e due Guardie 
Carcerarie. Allora comprese che il fug­
gitivo altri non poteva essere che un 
detenuto riuscito a evadere dal Car­
cere... per respirare Uberamente l'aria 
pura della stagione ! 

Recatici per informazioni, il Capo 
Carcerario ci disse che il detenuto è 
certoVesoa Giovanni d'anni 3S, da cir­
ca quattro mesi in prigione per espiare 
la pena di I anno di reclusione per 
furto a cui venne condannato dal no­
stro Tribunale. 

Si sta compiendo un'inchiesta per 
vedere in qual modo sia stato possi­
bile al Vesca giungere sul tetto e 
quindi calarsi nel Vicolo Porta. 

Intanto il tentativo riuscì comple­
tamente poiché i Carabinieri non riu­
scirono ad agguantare il fuggitivo. 

L'arrsslo del Vesca 
Avevamo scritto queste righe quando 

verso le II e un quarto passarono da­
vanti alla nostra Redazione le brave 
guardie scelte di P. S. Fortunati e 
Città, le quali tenevano ben stretto uno 
sconosciuto, vestito miseramente, con 
un paio di ciabatte nei piedi scalzi. 

Era il Ves(!al 
Appena avvenuta la di lui evasione 

il Commissario di P, S. incaricò le 
Guardie Città e.Fortunati di mettersi 
alla ricerca del fuggitivo. 

1 due bravi agenti — che con questa 
brillante operazione confermano la fama 
già acquistatasi di provetti funzionari 
— partirono in bicictetta, uscendo da 
Porta Pracchiuso e dirigendosi verso 
Cividale. 

' Al di là dì Remanzacco le duo guar­
die scorsero da lontano un individuo 
sospetto che camminnava verso il Torre 

Colle biciclette a mano, gli agenti 
si diressero a quella volta ma il 
Vesoa, poiché era proprio lui, vistosi 
pedinato prese a gran corsa la via 
dei campi. 

Oli agenti allora abbandunarono le 

macchine e si diedero tilla lor volta a 
rincorrere il; fuggitivo 

La corsa fU lunga, e fMicom, osta­
colala da sterpi, e spini che abbondano 
in quei luoghi, ma finalmente il Vosoa 
~ avendo 11 Fortunati sparato quattro 
colpi in aria—• si gettò a terra e fti. 
agguaptlltèr;' •> ^,-.,;^;j;.-' yr •̂ 

I:rtuiiìB|Ontliéiùus#ò;a;Udine itjlti,' 
sudatl-e; •letteralmente (ioperti di pOI-
verfellVesóa Ai trattenuto in Caserma 
e: pÒi,s<|iÌ8sato alle Carceri da dove ora 
difflèllrtwnte potrà uscire 

II;Commissario e tutti i fiinzionarl' 
dì ftaSv strinsero la mano o si con-
gralialarono colla Gurdio Forliinati a 
Cittit per la loro brillanto operazione. 

#ea<ri ed Arte 
Teatro Minerva 
Il cardliiàle 

C'è («lolla aspettativa nel publjlico 
udine,s;3 por dare il suo giudizio sulla 
compagnia drammatica che debutta 
questa sera al Teatro Minerva, che, 
quantunque sia nuova per qui, viene 
preoaluta da buona lìima ai'tisiica. La 
prenotazione dei palchi e posti riser­
vali è a buon punto, quindi 6 da pre­
vedersi un bel teatro. 

Come abbiamo già annunciato verrà 
rappresentato il dramma storico «Il 
Cardinale » nuovissimo per Udine che 
ovunque ottenne grande successo. 

Concorso per una novella 
stante le prej^'hiore pervenute da 

parie di numerosi eoucorrenli, il ter­
mine definitivo entro cui potere par-
te(JÌpartì al concorso per una novella 
bandito dalla Critica ed Arie, b stato 
fissato improrogabilmente por il 20 
maggio prossimo. 

11 premio, che verrà assegnato alla 
migliore novella, rimana fissato in L. 
.300, e la commissione giudicatrice ri­
mane composta da Luigi Capuana, Fe­
derico de Roberto, Giovanni Verga. 

Il concorso è aperto fra gli abbo­
nati.; 

Si, dà facoltà di parteciparvi anche 
ai non abbonati, i quali, però, saran­
no tenuti alla lassa d'iscrizione in lire 
tre, ciie dovrà essere inviata all'am-
mìnistrazione di Critica ed Arte. 

La Novelle dovranno essere firmato 
con lo stesso pseudonimo che dovrà 
essere ripetuto in busta chiusa, a parte, 
insieme al nome dello scrittore. 

Chiunque fra i concorrenti, anche 
por via indiretta, farà sapere ai mem­
bri della Commissione notizia alcuna 
di sé, sarà considerato come escluso 
dal concorso. 

Indirizzo: Critica ed Arte, Casella 
postale N. 20 — Catania. 

NOtlTlOtiZrE 
Un doputato repubblicano 

contro l'Indonnita parlamentare 
Polemizzando swW'Àvanli! con Ivanoe 

Bonomi, il deputato repubblicano ono­
revole Roberto Mirabelli dice che, pure 
considerando l'indennità parlamentare 
come un postulalo civile di democra­
zia, non sa concepirla se non coeva al 
suffragio universale: quindi stenta a 
spiegarsi un'estrema sinistra « la quale, 
senza un grande movimento della pub­
blica opinione, per restituire al paese 
il suffragio, pensi a indennizzare, sé 
stessa e i deputati che sono il pro­
dotto di un regime politico e di pri­
vilegio, espressione illiberale e incosti­
tuzionale ». Essendo il suffragio uni­
versale base necessaria di ogni regime 
sinceramente democratico, l'indennità 
perde per Mirabelli ogni significato 
politico, fino a che le classi operaie 
restino esclusx dal voto e gli elettori 
e gli eleggibili siano tratti dal grembo 
delle classi abbienti. 

DON MURRI NON RINUNZIA! 
Il Giornale d'Italia ha da Milano 

che don Romolo Murri ha inviato al 
vescovo della sua diocesi una lettera 
da trasmellere al papa nella quale fii 
dello dichiarazioni di ossequio come 
prete alla autorità, ma senza rinun­
ziare alla opera sua, e conferma la 
purezza delle sue intenzioni e dei suoi 
convincimenti, purezza che sarà la sua 
norma anche per l'avvenire. 
Esplosione che fa dieciotto vittime 

Una esplosione avvenuta ieri a God-
derfontein uccise 15 indigeni e tra 
bianchi e distrusse tre edifici 

Una grava questione I 
Si ha ila Madrid che la « Ourrispon-

dencia » constata che la « Gazzetta 
Ullloiale» del 22 dicembre dell'anno 
scorso annunziava che la regina Vic­
toria era entrata dal 20 dicembre nel 
bo mese di gravidanza. I tì mesi .sa-
rebbero perciò compiuti il 20 maggio. 
GKraii™ GIUSTI, dirottora proprmt. 
ANTONIO BoRDiNi,gerente responsabile. 

Dopo lunga malattia cessava di vi­
vere ieri alle ore 12 

Vincenzo Luci 
d'anni OS. 

La famiglia ed i parenti tulli addo-
loratissimi na danno il triste annuncio 
dispensando dalle visite di condoglianza. 

La presente serve di partecipazione 
personale 

Udiiitì 7 maggio U)07 
I funerali seguiranno oggi alle ore 

15 partendo dalla casa in Vicolo Pu-
lesi N. 4. 

Al GOSTBUTTORI 
Presso la Fornaes di Ugo Poghini 

in S. Giorgio Nogaro sono disponibili 
300 .000 mattoni. 

fiii iî ^̂ ^ 
U D I N E 

'- VlB'SaWorgnanai.Mi'.'IO.,,,.' 
feen annetso «talla del tigiioH Bàlllos) 

Birra di Puntingam 
alla spina 

1B il Piccolo — 3 5 il Grande 

Vini anisaimi nostrani — Cucina 
alla casalinga sempre pronta. 

Pensioni a prezzi di tutta conve­
nienza. 

Il conduttore 
Franéasco Fattori 

CASA DI CURA per le malattie 

di Gola, N a s o , Orecch io 
del Doti. L. ZAPPARGLI speolallsla 

Udine - VIA AQUILEIA - 86 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalai:! poveri. 
Telefono 317 

Trattoria all'Ancora d'Oro 
con alloggio 

Vfa BèiIonI -dietro II Duomo (ex Ceoohinl) 

Col 1 Maigio assoDzione ili'esercizio 
• ;dàUâ ;9ien(iriha:ÌìClÌ.I*; CÉ« • ; ; 

ìlWvIzIòJótilmo ' d«làì>riii«lsslnia 
Eccellenti Vini nostrani 

e di lusso. 
Cucina inappuntabile sempre pronta 

Locali rimotal • nuovo 

CURA PRIMAVERILE 
D E L SANGUE 

FERRO TOwlilil.iin 

CHINA 

BiSLERI 
Il chiarissimo '-'rof. 

ANDREA. BARONE, 
Direttore dell'Ospedale 
della Pace, in Napoli, lo afferma : 
«grandemente utile nei debilitamenti 
«occasionati da disturbi inerenti alla 
«gravidanza». 

Nocera Umbra aa*Toia 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F . BtaLBBI & e . - MUANO 

f "^W '%'" ''*f '4^ "^f 
LA DITTA 

N A D A L I G i O V A N N I 
UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

ica per -I l ii 
Avverte la sua spettabile Clientela che tieile un ricco as-

.sortimpnfo in serie di Biciolelle delle primarie fabbriche, come 
CHATER LEA - RAGER e TRE PUGILI vere originali -
PEUGEOT di que.sta specialista. 

Deposito ACCESSORI - GOMME - PEZZI RICAMBIO per 
qualsiasi esigenza del Pubblico. 
K '^\. «̂ ^ «^ •̂ >'̂  4k 4lV d^ dh. -eh. .-̂ ^ 4éK Jh Jh J 

O^k Jk Jlk Ah. .éK dk.dQKM.. M. Ah. Jk Jk Jkid 
i O T T I M I V I N I DA P A S T O ^ 
J. offre a condi'^ioni vantaggiose |^ 

4 la CAOTIN,4 MIACOL.4^ 
# UDINE ® 

Yiale della Stazione H. 15 casa Burghart 
(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) 

Ufficio; Viale della Stazione H. 19 casa Dorta 
.<« Campioni s prozzl a rleblasla 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2.25 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasipn 
tutte le tiuone Famacie. 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stitickza, mancanza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo eff'etlo ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, li 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farniacie e negasi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietario LOSER JÀNOS BUDA' 
PEST. 
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GB ANI 
Sono il rimedio più si­

curo ed efficaeo che una 
buona mamma pòssa consi­
gliare ad una buona figliuola 
anemica. 

Vanno diffondendosi ra­

pidamente in Italia ed al­

l'Estero a merito eseliisìvo 

della loro verace efiioacla. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei oasi 

più ribelli dì anemia e per 

|i\ il prezzo modestissimo. 

lì 

Costano T,. 2 un flacone. 
L. 10 cura completa (6 fla­
coni) franchi di porlo. Oltì-
clna Chimico - Farmaceutica 
G. ZANON - Padova • Vil-
ladeleoute. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bfttner e 0, - Padova: !.. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. De Stefani e ¥., 
P. Selmo e F.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

mmm 

T B I O H F A - S ' I H P O H E 
i Produzione 9 m i l a pezzi a l giorno 
; Ronde la pelle fresca, bianca, morbida. — 
jFa sparire le rughe, le macchie ed 1 ros-
isori. — L'unico per bambini. — Pr./vato 
1 non si può far a meno di usarlo semp e, 

I Vendesi ovunque a Ceni, 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo spoolsle campione Cent. 20 

Imodici rpccoinaiKinno S,lI»Oi\E BAttJ'I JIEIUCtl'O 
i all'Acido Itorico, al Sublimata eorroiiiva, ai 
1 C'nlraine, allo Solfo, all',leWo fenico, ecc. 

I Ditta ACHILLE BANFlTiiìanó^ Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M i i ) 0 f l 4 N F I 
(Marca Gallo), 

usato dalle primarie sll'atricl di Berlino e Parigi 
; Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO T n T A C M i / U ^ ' J , 
(Marca Cigno) 

superiora a tutti gli Amidlln pacchi In commercio 
Proprioti aeU' A M l n G R I A ITAtilANA - Milani» 

Anoiiiii),'» rapitalo 3,300,000 versato. 

BICICLETTE 
e Macchine da Cucire 

si veiìdoiìo ìs prezzi di assoiiila 
C'OiieorreiìZìì presso la llìtia 

DE LEA 
tallio m coiìtaiìll che a i*ale. 

Negozio -Yia Daniele MaHi» IO 

Fabbrica - Subb. Cussìgiìaeco 

Ì»si 

è; I M I Bilico 
/ v ia Sracsano • UDIMIE - Via Brasitaiio 

A m * i i < n d ' I l r i ì n a Bpeciaiit& ctie ottiene le più.alte onorencenze 
nnmtU U U U i U C alio Esposizioni Nazionali ed Estera - Olire 
un quarto di secolo d'incontraslalo successo — PrciSrìbilo al Fernet 
porche non alcoolico •— Indloatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA ÓMORIFIOENKIl , 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

ItiArcfannnonn «"«fè'oo rinostituentó a W»o di ̂  ferro, fosforo» 
l |JDI a i C l l u y o i i U calcio, sodio, coca, oliina, strìonina ; , di effetto 
pronto 0 sicuro della norrastenia, èobah'tm vir'ùo, mmii, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eool - Utilissimo nello forme di denutriaione 
e di deperimento organico, convalescenze, eoe, 

Molti certltloatl MEDICI e di AMMALATI guariti eolie suddette speolalilà 

PEJO nel Tpantfno 
0. 140,0 M e t r i 

ear» oUmatics 
Soggiorno amenlsslmo 

Gite alpine Interotsaotl 

Acqua minerale 
nciduln • ferruginosi» 

offlcaclssiuift 
Ricostituente de! sangue 
Unica per cura a domicilio 

Direzione; TRENTO - Via Larga i5. 
OEPOSITI : Venezia • Mantovani 4 Bavetta 

Udine - Angelo Fahris A Co. 
Verona - &. de Stefani 4 Tigli 
Breccia - Franoesoo Ohiogmv. 

Sistema brevet tato 
Villi ii, Vi futograllf! Ili i*l;itìnn liti appiicftro 
^\\ cuti'iinn, 911 bigtiottii (la pisitii, (;er 
;-ar!G<"ji;!i;'(;ni miitrituofiial!, jji'r neorolojjto, 
iuut'iamì lì iipr bi-iloumi della gmittiCEZa 
min. 25 jiî i' .ioli coal. :iO o ili min. S7 
\n'\' aoii (Kilt." (iO. Speilite il vitratfo (dim 
vi aura l'imitliilatii) iinilamento all'importo, 
pai coiit. (0 per ia sfiodiniojji} ailfl FOTO-
QHAl'lA NAZlONAl-iK - Boldgiia. 

Ingranditnenti al platino 
ilialtenihili iinìsaimì, ritocoHll da vori ar 
(ÌRti : Misura lieì puro ritratto tì..i. 21 per 
20 a L. '.••.60 - om. 20 per 43 a L, 4 -
ein. 43 pi.'r 58 a L. 7. - - Per dimonsioni 
maggiori piT'/xi ita conviiiiiraì. Si ganmtisce 
la perfetta riuscita (li ciuaìunquii ritratt(*. , 
Mali'iare importo piti h. \ por spese no 
stati alla ÌOTOQRAFIA NAZIONALE — 
n.ili.gna. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'esUrfiaaione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati mo­
dici comprovanti la sua idoneitii nelle 
operazioni. 

11 gahinetto (inViaSavorgnanan. 16 
piano terrà) è aporto tuttifi giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domioUio. 

SI ACQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
PRESSO. LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
" C r 3 D X 3 S r E ! 

CcroBsi rapercaontanii per tutta l'Italia, ì Procurare Un nuovo ainloo al proprio 
1 rticolo ili gran voiiilita ; laiKu provvigione; i giornale, aia cortese cura e desidorata 
Siiivore alla FOTOORAIfU NAZIONALE. 1 eoddisfazione per ciascun amico del 
Bologna. I PAESE. 

T B V F F A 
è quella ohe ai oonimstte csontro il Pubblico booDO ed 
ingenuo quando ocedeudo d 'acquistare la vere Maglierie 
Igieniche Hérion di pura, flnÌBSima lana garanti ta , di 
luoghiMima durata, gli Tengono venduta delle dannosa 
6 afacolate imitazioai, ohe, s tante la loro oomposizione 
più di cotone che di lana, ti smeroinno a basso prezzo: 
oosl il pnbbliiio credulo ed ingenuo resta tnistifloato. 
B.iigcto adotique sa ogni capo di Maglieria la roaroa 
di fabbrica G. C, Hdrioa o se c rede te rivolgetevi alla 
Direzione, diret tamente a Venezia — Oindeooa,. San 
Cosmo. V 

Allevatori bachi!!! 
Nei depositi carta della Ditta 

Marco BardusGo 
r Via Meroalovecohio Via Cavouri 
(Magazzino principale) (Negoziò'Jllialó) 
trovasi l'assortimento completo 
di carte per l 'allevamento dei 
bachi. 

Proxzi onsatlsBimi 

Mercati valori 
CAMERA di C( toro di UDINI 
Corso inedio 

del glorf ggio 1907 
ilendita 3 t ó Oj . 

» 31(201 ,1 
> 3 010 

Banca (l'Italia 
Ferrovie Merlili 

» Medile 
Socio'A Veneta 

=OBn|0Nl, 
Ferrovie Udine 

» Merlili 
» Medili 
» Italiat 

Credito comma 

Fondiaria Batti 
C) 

» latit 
» iili 

CAMiif 
Francia (oro), 
Londra (atorliii 
f.ley mania (mai 
Auultia (coroni 
Pièlrohurgo (n 
)tU3.ania (lei) 
Nuova Yorit (i" 
Turchia (Uro t 

H. OSSERO 
Oi< 

Ten.poi attira 

Prep.iìono meà 
Urniililà relati 
Acijua radula 
V;!ulo dominai 
.St; to del cieli 

Qioriit 
Temporatura 
Prosniono m 
Temjieraturii 
Sluto del ciolt 
Presjiions ; ca 
Diror.ione veni 
Leva solo oro 
Tr^j.'uontp ore 

ptibb. dei oamh 

ì 

H. • • 

idiò '. 

/.'a àpi 

3.7,5 OlO 
nodOln 

50io 
oa 'I Oto 
112 0(0 
a vista) 

102.fS 
102,1," 
70.5C 

1273.-
733,7£ 
434,5C 
21)7.-

805,60 
843 7B 
•m.% 
347,78 
499.75 

801.50 
5I).),85 
511,50 
50(1,50 
51B.50 

I00,2S 
26 2S 

12.1 ao 
I0'l,74 

5,17 
3*^,77 

Bollali laorloo 

Fi 
Parl.,ti2o Al 

Oli. 4,20 
Ac. H.-2LI 
Dir. 11.23 
OD ; a i o 
Mis 17.30 
Dir. 20,5 

<lfi a 
U.lineCormonsT 
0 5,45 0,26 
0 H . _ 8,40 
M l.'>,42ia32 
D 17,25 18,10 
0 10,14 10,58 
da Udiiie Si 
Olii t ì . lOar 
Dir, 7 5 8 » 

1 0 . ; Ì 5 » 

15,35 

DI UDINE 
aggio 

. . 17.20 
. . 23 1 

n.s 
mm.755.55 
moti. 40.7 
mm. — 

0 ore 7 
15 0 

7.5(1.40 
I (1,8 

4 50' 
19.17' 

e 
rtenze Arrivi 

da Udtae a Ven (enezla a Udine 
7.43 

(0.7 
15.13 
!7,4 
2'i.,f,0 

3,43 

|t. 

Oli. 
On. 
K i . 17.1Ó » 
On. 18.10 . 
do Pofltelilja 
On 4,50 ar, 
Dir. 0 23 » 
Cu, 10 20 . 
On. 14,39 
Dir. 18 22 
On, 18.39 
da Udine a S. 
M, 7.— 
h . 8,— 
M, 10,35 
,M. 12.65 
M. 17.58 

da S. Giorgio i 
D. 8,54 
D, WAS 
D. 20.50 
da S.Giorgio 
D. 7.45 
0. 8 56 
ìa 14.4 
D, 19,17 

Venezia 
ÀI. (120 
On, 10.20 
Dir 14,25 
OP. I6 ' 40 
Dir 1S.50 

Cosarsa 
On. 5,'iO 
Ac. 0,16 
Ac, 14,45 

.45 
5,ò 

10.85 
14.10 
10 55 
23.15 

a , a 
teCormosUdino 
i> 33.5 7,32 
2510,35 11,6 
5511.41 12.50 

18.50 19,42 
23,20 22,58 
8 Ponteblia 
7,47 9.10 
8.52 0.55 

12,14 13.39 
10.53 18,7 
18,8 19,13 

19.,57 21,20 
inda a Udine 

6,3 7.38 
iO.lO I L -
11,24 12.44 
15.44 17.9 
10,8 10,45 

^ 10,52 21.25 
'forgio a Udine 
7.43 8.30 
0— 0.48 

M.2U 15,20 
,17 . - 18.38 
120.53 31.39 

iste a S. Giorgio 
" 50 7.34 
•50 13.49 
.30 19.4 

3-a S. Giorgio 
' 8.50 
1 14,3 
8 iO.40 
^ 20.47 

Casarsa 
0.-18 20 

13,10 
|5,40 
10.15 

13 55 
16,16 
20.63 

(la Casarsa i 
loc . 0,20 
Mia. 14.35 
I^c. 18.40 
k<a Udine a Clj 
Mis, 6.30 
,MiR. 8.40 
ìiis, 111-5 
Mia. 10,15 
Mis. 21,45 

Xtl0 
d,i Udine 

R. A. S.T. 
li 10 , . 

11.10 11.35 I 
K.,.10 15 2'>' 
IK,i5 18.;» I 
•JQ _ i 2 lO'f 

iinlitl 

Venezia 
i;-3 8.15 
B.25 9,48 
t-1 11.55 
'•'i 2!.SO 
[ili. a Casarsa 
f;L 8-53 
E'IO 14— 
v.n 18.10 

710 
9.20 
'..10 
?.16 

b.22 

t Udine 
7.40 
9.51 

12.37 
17.52 
22.60 

, „ Udine 

, ''•38 7.51 
| 0 . 8 10,30 
I 2-31 12.50 
110.36 18 55 

J lO-Sl 18.5 
121.52 19,50 

di i i 
pardusi iCO 


